I-14 INTONACI INTERNI ED ESTERNI

Nelle malte per intonaci deve essere impiegata la sabbia lavata e vagliata.

Nelle malte per tonachino o colla deve essere impiegata sabbia fine lavata e vagliata.

Le malte per tonachino devono essere setacciate dopo la confezione.

L'impiego delle malte deve avvenire entro breve termine dalla loro confezione; impasti induriti non sono accettati e devono essere eliminati e sostituiti.

Devono essere predisposti con esattezza i piani di riscontro (puntate o fasce o profili su sezione corrente e sugli spigoli) per garantire l'esecuzione di superfici complanari, sia in senso verticale che orizzontale, senza ondulazioni; gli intonaci devono essere privi di cavillature, microcavillature, screpolature, rigature.

Gli additivi aeranti idrofobizzanti purché di provata efficacia e di produttore riconosciuto, sono ammessi; aumentano la lavorabilità e il tempo aperto per la lavorazione, impediscono il formarsi di cavillature e microcavillature contribuiscono al buon aggrappo sul sottofondo, ecc.

Nel prezzo degli intonaci interni, fino ad un'altezza di ml. 4,00 del vano da intonacare, è compreso il prezzo del ponteggio, sia esso già esistente o da montare espressamente, qualunque sia l'entità dell'intonaco da eseguire.

Parimenti il costo del ponte di servizio è compreso nel prezzo degli intonaci esterni, se eseguiti per lavori parziali su terrazzini, ballatoi, balconi, ed in genere ovunque la loro esecuzione possa essere effettuata con ponte fisso o mobile, fino ad un'altezza di 3 mt. del piano di lavoro rispetto a quello di appoggio del ponte stesso.

Per i lavori di manutenzione, se il ponte esterno di facciata non esiste e deve essere montato espressamente per l'esecuzione dell'intonaco, viene compensato a parte per lo sviluppo necessario all'esecuzione dell'opera, e alle prescrizioni di montaggio USL, oltre che per il tempo assegnato dal contratto.

Qualora venga ordinata l'esecuzione di intonaco all'interno di locali abitati ed ammobiliati, per i quali siano necessari lo spostamento di arredi mobili, la protezione di lampadari e di arredi fissi e la rimessa in pristino ad esecuzione avvenuta, viene riconosciuto un compenso particolare, di cui ad elenco. Le sigillature di fori si computano a numero; le sigillature di fessure si computano a metro lineare; i rifacimenti totali o parziali di intonaco, anche per piccole superfici, si computano in base alle superficie effettive sottoposte agli interventi di cui sopra, con obbligo di rilievo dopo la scrostatura di intonaco o spicconatura, o demolizione totale e prima del rifacimento dell’intonaco. L'unità minima di misurazione è il metro quadro, sia per la scrostatura, sia per il rifacimento. Inoltre la superficie pagata consiste di uno o più rettangoli che si ottengono mandando tangenti orizzontali o verticali alle aree scrostate e ripristinate.

La minima unità pagata è il metro quadrato.

Per i lavori di manutenzione sulle facciate dei fabbricati si applicano le stesse disposizioni previste per interventi all'interno di fabbricati.

	Numero

d'ordine
	Descrizione dell'articolo
	Unità di misura
	Prezzo unitario €

 

	
	
	
	

	
	MALTE
	
	

	
	
	
	

	I-14-01
	Malta di calce idrata:
	 
	

	
	a) con sabbia viva lavata e vagliata e q.li 3.5 di calce idrata per mc. di impasto.
	mc.
	73,44

	
	b) con sabbia fine lavata e vagliata e q.li 5 di calce idrata per mc. di impasto, setacciata.
	mc.
	96,63

	 
	 
	 
	

	I-14-02
	Malta in calce eminentemente idraulica
	
	

	
	a) con sabbia viva lavata e vagliata e q.li 3,50 di calce preminentemente idraulica per mc. di
	
	

	 
	    impasto.
	mc.  
	55,73

	
	b) con sabbia fine lavata e vagliata e q.li 5,00 di calce preminentemente idraulica per mc. di
	
	

	
	    impasto, setacciata.
	mc.
	75,71

	 
	 
	 
	

	I-14-03
	Malta di cemento tipo 325
	
	

	
	a) con sabbia viva di fiume lavata e vagliata e q.li 3,00 di cemento R325 per mc. di impasto.
	mc.
	57,64

	 
	b) con sabbia viva di fiume lavata e vagliata a q.li 4,00 di cemento R325 per mc. di impasto. 
	mc.  
	64,71

	
	c) con sabbia fina viva lavata e vagliata e q.li 4,00 di cemento R325 per mc. di impasto,
	
	

	
	    setacciata.
	mc.
	74,78

	 
	d) con sabbia fina viva lavata e vagliata e q.li 6,00 di cemento R325 per mc. di impasto,  
	 
	

	
	    setacciata.
	mc.
	85,01

	
	
	
	

	 
	 
	 
	

	I-14-04
	Malta bastarda
	
	

	 
	a) con sabbia viva di fiume lavata e vagliata e q.li 3,50 di calce preminentemente idraulica e q.li 1,00 di cemento R325 per mc. di impasto.
	mc.
	85,88

	 
	
	
	

	 
	
	
	

	 
	
	
	

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	
	
	
	

	
	
	
	


INTONACI ESTERNI

Gli intonaci esterni devono avere uno spessore minimo di 2 cm. Gli strati successivi, in numero di 2 oltre l'eventuale rinzaffo devono essere applicati a mano o a macchina su un fondo idoneo e accuratamente preparato, in modo tale che l'intonaco si colleghi al fondo per ammorsatura.

L'intonaco deve avere una resistenza decrescente dei vari strati dall'interno verso l'esterno, a partire dalla superficie da intonacare.

Se come seconda mano viene applicato un intonaco duro ricco di legante su una mano più morbida, si creano tensioni di ritiro e di dilatazione che porteranno alla fessurazione, all'ingresso d'acqua, e al distacco dell'intonaco.  

Lo stesso effetto negativo hanno le sollecitazioni termiche dovute all'eventuale colorazione scura della superficie.  Qualora le condizioni di lavoro del cantiere non siano favorevoli alla produzione continua di malte con caratteristiche uniformi, l'uso di malte preconfezionate secche è particolarmente opportuno.

- Additivi aeranti, idrofobizzanti, riduttori d'acqua indicati soprattutto per le pareti esposte alle piogge battenti, sono particolarmente utili aggiunti alle malte da intonaco.  Se essi vengono aggiunti anche all'ultima mano di finitura, essa deve avere uno spessore di almeno 5 mm.

- Se possibile si eviti di eseguire l'intonacatura sotto l'effetto diretto dei raggi solari o di forti venti; altrimenti si provveda a proteggere l'intonaco fresco con tendoni, oppure si inumidisca adeguatamente durante la fase di presa.

- La superficie più idonea da dare all'intonaco esterno è una superficie moderatamente ruvida preferibilmente granulosa raschiata. Nelle superfici di rifinitura lisciate si forma uno strato esterno arricchito di legante, che tende alla fessurazione per ritiro.

SUPERFICIE  DA INTONACARE

- La superficie delle pareti esterne da ricoprire con intonaco deve essere eseguita in un solo tipo di materiale resistente senza difetti superficiali (giunti aperti, non planarità, ecc.).

- Fondi rustici asciutti ed assorbenti vanno inumiditi prima dell'applicazione dell'intonaco, mentre sui fondi lisci e molto assorbenti bisogna applicare uno strato di rinzaffo (a seconda della resistenza del fondo, malta di calce o di cemento con sabbia a granulometria grossa fino a 7 mm.) almeno 2 ore prima di iniziare l'intonacatura.

- Nei punti di collegamento con elementi strutturali contigui anche nell'intonaco vanno eseguiti giunti di dilatazione. E' opportuno prevedere tali giunti anche in corrispondenza con le linee di divisione di grandi tratti di muro eseguiti con materiali differenti.  Una rete a supporto dell'intonaco con un ricoprimento di almeno 10 cm. va applicata per superare zone limitate di materiale diverso (per es. murature vicino a pilastri in c.a.).

- E' da sconsigliare l'impiego di intonaci minerali su pareti esterne che presentano superfici fortemente non planari o su pareti esterne caratterizzate da una frequente ed irregolare alternanza dei materiali.  Per questioni di lavorabilità la consistenza della malta per l'intonacatura di muri costituiti da vari materiali viene di regola adattata a quelle parti del fondo che sono maggiormente assorbenti con la conseguenza che nelle zone meno assorbenti le successive fasi di lavorazione vengono eseguite su una malta che non ha ancora completata la presa, per cui si distaccherà con molta probabilità dal fondo.

Il meccanismo è simile nel caso di forti variazioni dello spessore dell'intonaco, visto che nelle zone di maggiore spessore il processo di presa viene rallentato.

Se l'intonacatura di superfici caratterizzate da frequente ed irregolare alternanza dei materiali è indispensabile, lo strato di intonaco deve essere eseguito come guscio armato di reti di fibra di vetro.

	Numero

d'ordine
	Descrizione dell'articolo
	Unità di misura
	Prezzo unitario €

 

	
	
	
	

	
	OPERE COMPIUTE
	
	

	
	
	
	

	I-14-20
	Intonaco rustico su pareti interne, piane, verticali od orizzontali, tirato a frettazzo lungo con l'obbligo di piani per l'esecuzione di ulteriori opere di finitura.
	 
	

	
	
	
	

	
	a) con malta di calce idrata a q.li 3,5 del n. I-14-01 -a
	mq.
	8,42

	 
	b) con malta di calce idraulica a q.li 3,5 del n.I-14-02-a. 
	mq. 
	8,78

	
	c) con malta a q.li 3,00 di cemento R325 del n. I-14-03-a.
	mq.
	10.33

	
	d) con malta bastarda a q.li 3,5 di calce eminentemente idraulica a q.li 1,00 di cemento del n. I-
	
	

	 
	    14-04-a 
	mq. 
	9,09

	
	
	
	

	I-14-21
	Intonaco rustico su pareti esterne, piane verticali od orizzontali, tirato a frettazzo  lungo con obbligo di piani per l'esecuzione di ulteriori opere di finitura.
	
	

	 
	
	 
	

	
	a) con malta di cemento a q.li 3,00 del n. I-14-03-a.
	mq.
	10,33

	
	
	
	

	I-14-22
	Intonaco civile su pareti interne, piane, verticali od orizzontali, completo di rustico come al numero I-14-20 e di successivo strato di tonachino con malta di finitura, tirata a frattazzino:
	 
	

	
	
	
	

	
	b) con rustico di malta di calce idrata a q.li 3,5 di cui al n. I-14-01 -a e tonachino o colla di
	
	

	 
	     malta di sabbia fina e calce idrata a q.li 5 di cui al n. I- 14-01 - b
	mq. 
	11,41

	
	c) con rustico di calce idraulica a q.li 3,5 di cui al n. I-14-02-a e tonachino o colla di malta di
	
	

	
	    calce eminentemente idraulica a q.li 5,00 e sabbia fina di cui al n. I-14-02-b.
	mq.
	12,03

	 
	d) con rustico di malta di cemento a q.li 3,00 come al n. I-14-03-a e finitura con malta o colla 
	 
	

	
	 di cemento 325 e sabbia fina lavata e vagliata a q.li 4,00 di cemento del n. I-14-03-c, setacciata
	mq.
	13,32

	
	e) con rustico di malta bastarda a q.li 3,5 di calce eminentemente idraulica e q.li 1 di cemento
	
	

	 
	    di cui al n. I-14-04-c e finitura con malta bastarda di sabbia fina a q.li 3,5 di calce 
	 
	

	
	    eminentemente idraulica e q.li I di cemento di cui al n.I-14-04-b, setacciata.
	mq.
	12,03

	
	
	
	

	I-14-23
	Intonaco civile su pareti esterne piane verticali ed orizzontali, completo di rustico come al n. I-14-21 e di un successivo strato di tonachino con malta di finitura tirata a frattazzino.
	 
	

	
	
	
	

	
	a) con rustico di malta di cemento a q.li 3,00 come al n. I-14-03-a e finitura con colla o
	
	

	 
	    tonachino di malta di cemento 325 e sabbia fina lavata e vagliata a q.li 4,00 di cemento del      
	 
	

	
	    n. I-14-03-c setacciata.
	mq.
	12,03

	
	b) con rustico di malta bastarda a q.li 3,5 di calce eminentemente idraulica e q.li 1 di cemento
	
	

	 
	    di cui al n. I-14-04-a e finitura con colla di malta bastarda di sabbia fina a q.li 3,5 di calce 
	 
	

	
	    eminentemente idraulica e q.li 1 di cemento di cui al n. I- 14-04-b, setacciata. 
	mq.
	11,72

	
	
	
	

	I-14-24
	Intonaco di cemento lisciato a cazzuola con malta di sabbia fina e a q.li 4,00 di cemento del n. I-14-03-b per camerette, immondezzai, canne, pozzetti, ecc., compreso l'arrotondamento degli spigoli rientranti e sporgenti, e formazione di raccordo a sguscio  nell'incontro tra pareti orizzontali e verticali, spessore non inferiore a cm. 2,00.
	 
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	
	mq. 
	12,91

	
	
	
	

	I-14-25
	Intonaco premiscelato adesivo monostrato civile per pareti interne verticali ed  orizzontali, a mano o spruzzato a macchina, in curva granulometrica predefinita, inerti leggeri, additivi chimici atti a controllare l'impasto, la fluidificazione nel trasporto, l'adesione a parete, la durata della presa, il tempo di utilizzo e di lavorabilità, spessore medio 1,5 cm., compresa la fornitura in opera di paraspigoli zincati a tutta altezza su spigoli vivi.
	
	

	 
	
	 
	

	
	a) lisciato o frattazzato a regola d'arte in monostrato, colore bianco naturale.
	mq.
	10,02

	
	b) rasato a regola d'arte in bistrato, con finitura di colore bianco naturale.
	mq.
	10,33

	 
	 
	 
	

	I-14-26
	Intonaco per esterni con premiscelati a base cementizia, contenente sabbia in granulometria predeterminata, cernenti, inerti selezionati e additivi, raddrizzato con apposite  righe, eseguito per passate successive di mm. 10 per uno spessore medio di mm. 20, compresa la fornitura in opera di paraspigoli zincati su spigoli vivi a tutta altezza, colore grigio.
	
	

	
	
	
	

	 
	
	 
	

	
	a) bagnato e frattazzato a regola d'arte.
	mq.
	10,33

	
	b) tirato a taglio con cazzuola americana.
	mq.
	10,79

	 
	c) bagnato e frattazzato fine a regola d'arte.
	mq. 
	10,85

	
	
	
	

	I-14-27
	Sovrapprezzi agli intonaci dei numeri precedenti, per preparazioni adesive del sottofondo: o per aggiunta di additivi aeranti, idrofobizzanti, riduttori d'acqua.
	
	

	 
	
	 
	

	
	a) per aggiunta, agli intonaci tradizionali, di additivo aerante idrofobizzante riduttore d'acqua
	
	

	
	    nell'impasto della malta, previa approvazione della Direzione Lavori.
	mq.
	1,14

	Numero

d'ordine
	Descrizione dell'articolo
	Unità di misura
	Prezzo unitario €



	
	
	
	

	
	Preparazioni adesive per intonaci:
	
	

	
	b) sbruffatura di malta cementizia a q.li 4 di cemento eseguito all'intradosso di vecchi solai in
	
	

	
	    laterizi, o di superfici lisce in cls. previa abbondante bagnatura, compreso impalcature,
	
	

	
	     ponteggi ed ogni altro onere e magistero.
	mq.
	2,53

	
	c) applicazione su piani orizzontali e verticali di murature o calcestruzzi di cemento, di una 
	 
	

	
	    mano di adesivo sintetico, a base di resine polimeriche in dispersione acquosa, a base 
	
	

	
	    prevalentemente acrilica, compresa la fornitura dell'adesivo nella misura di gr. 150-200 a
	 
	 

	
	   l metro quadrato, dato a pennello, a rullo o a spruzzo. 
	mq. 
	2,27

	
	
	
	

	I- 14-28
	Sovrapprezzi agli intonaci dei numeri precedenti, per condizioni ed esecuzioni speciali.
	 
	 

	
	a) per esecuzione in locali di superficie interna inferiore ad 1 mq. 
	% 
	30

	
	b) per esecuzione su superfici cupe o inclinate per più del 10%.
	%
	15

	
	
	 
	

	I-14-29
	Rincocciatura con scaglie di laterizi e malta cementizia a q.li 4 di cemento, dello spessore fino a  cm. 8, per appiombature, rettifiche, ringrossature di vecchie murature,  compreso, ove occorrono, chiodi e legature di filo di ferro, nonché ogni altro onere e magistero.
	
	

	
	
	 
	

	
	
	mq.
	11,47

	
	 
	 
	 

	I-14-30
	Esecuzione a distanza di tempo di rifinitura dell'intonaco rustico di cui agli artt. I-14-20 e I-14-

21, per dare le superfici rifinite con fratazzo metallico.
	 
	 

	
	
	mq. 
	4,65

	
	 
	 
	 

	I-14-31
	Guardaspigoli sotto intonaco in lamiera zincata con costola arrotondata e alette forate, in opera compreso ogni onere e magistero.
	 
	 

	
	
	ml. 
	3,00

	
	 
	 
	 

	I-14-32
	Strollatura in cemento eseguita a mano, per basamenti e zoccolatura su pareti esterne  con malta di cemento R325 composta di sabbia viva lavata e vagliata a q.li 2,50 di cemento R325, e q.li 0,50 di cemento R425 per mc. di impasto, applicata su intonaco rustico.
	 
	 

	
	
	 
	 

	
	a) compreso intonaco rustico di cemento spessore complessivo, compresa strollatura, 2-3 cm. 
	mq. 
	12,91

	
	b) idem come al punto a, ma per spessore complessivo 3-4-5 cm. 
	mq. 
	16,32

	
	c) sola strollatura su intonaco rustico preesistente e compensato a parte. 
	mq. 
	8,42

	
	d) riduzione di prezzo per esecuzione a macchina. 
	 %
	10

	
	 
	 
	 

	I-14-33
	Formazione di zoccolo esterno in cemento lisciato alla cazzuola con malta di cemento  325 a q.li 4,00 di cui al punto I-14-03-b, compreso arrotondamento degli spigoli rientranti e sporgenti, e formazione di guscio di raccordo all'incontro tra pareti orizzontali e verticali, spessore minimo 2 cm., e aggiunta di additivo idrofobizzante.
	 
	 

	
	
	 
	 

	
	a) per altezza fino a 20 cm. 
	ml. 
	4,60

	
	b) per altezza fino a 30 cm. 
	 ml.
	5,89

	
	c) per altezza fino a 40 cm. 
	 ml.
	7,18

	
	d) per altezza oltre i 40 cm. 
	 ml.
	12,91

	
	e) sovrapprezzo ai punti a-b-c-d per demolizione del vecchio intonaco. 
	 %
	15

	
	 
	 
	 

	I-14-34
	Sigillatura di fessure, crepe, cavillature, con scarnificatura fino al vivo della muratura  sottostante, per la larghezza media fino a cm. 10 delle tracce, e rifacimento dell'intonaco.
	 
	 

	
	
	 
	 

	
	a) per ogni intervento, e fino a cm. 15 di larghezza. media 
	ml. 
	6,09

	
	 
	 
	 

	I-14-35
	Spazzolatura e lavaggio di intonaco esistente, interno ed esterno.
	 
	 

	
	a) intonaco civile. 
	mq. 
	1,60

	
	b) intonaco strollato. 
	mq. 
	2,48

	
	 
	 
	 

	I-14-36
	Verifica della stabilità degli intonaci con battitura e delimitazione con segno colorato  della zona da rimuovere (ponteggi e rimozione computata a parte).
	 
	 

	 
	
	 
	 

	
	a) su intonaco orizzontale e verticale esterno. 
	mq. 
	0,21

	
	b) su intonaco interno. 
	mq. 
	0,26

	
	 
	 
	 

	I-14-37
	Rifacimento parziale con (rappezzi discontinui) di intonaco di superficie superiore  a mq. 3 sia orizzontale che verticale, compreso la scrostatura, modalità di misurazione come alle premesse, con tutti gli oneri connessi alla perfetta esecuzione e raccordo e connessione tra nuovo e vecchio intonaco.
	 
	 

	
	
	 
	 

	
	I rappezzi inferiore a mq. 1 verranno valutati per una superficie non inferiore a mq.1 
	 
	 

	
	a) su intonaco verticale in locali abitati. 
	mq. 
	17,15

	
	b) idem orizzontale. 
	mq. 
	18,85

	Numero

d'ordine
	Descrizione dell'articolo
	Unità di misura
	Prezzo unitario €.

 

	
	
	
	

	 
	c) su intonaco esterno verticale ed orizzontale.
	mq. 
	16,94

	
	
	
	

	
	INTONACI DECORATIVI E SPECIALI
	
	

	
	L'intonaco colorato pietrificante tipo Terranova, comporta l'applicazione di uno strato di impasto a base di cementante neutro, idrofugo in polvere, colori minerali fini, granulati quarzosi di diverse dimensioni, e dosati in modo da assicurare la massima compattezza dell'impasto, la lamatura della superficie finita: tale intonaco può essere applicato mediante spruzzatura con idonea apparecchiatura: la spruzzatura non comporta ulteriore lavorazione della superficie vista.
	
	

	
	
	
	

	I-14-38
	Intonaco decorativo esterno premiscelato, adesivo, tipo Terranova a mano o spruzzato a macchina, eseguito per passate successive di mm. 10, per uno spessore massimo di mm. 20, su superfici normali esterne compresa la fornitura in opera di paraspigoli zincati a tutta altezza, su spigoli vivi finito lamato o spruzzato.
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	mq.
	17,87

	
	
	
	

	I-14-39
	Finitura superficiale con intonaco colorato di finitura tipo Terranova, dato su fondi di intonaco rustico o civile di qualsiasi genere. Finitura ottenuta con premiscelato a secco adesivo, in curva granulometrica controllata, a base di leganti aerei e idraulici, inerti silicei e calcarei, pigmenti fotoresistenti, da dare in spessore massimo mm. 10, traspirante.
	
	

	
	
	
	

	
	a) in tinta chiara, spruzzato, spessore superiore a mm. 3.
	mq.
	4,29

	
	b) idem coma a) lamato fine, spessore finito superiore a mm. 5.
	mq.
	8,78

	
	c) idem come a ) lamato medio spessore finito superiore a mm. 7.
	mq.
	10,33

	
	d) sovrapprezzo a), b), c) per colori forti.
	%
	10
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